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Preambolo 

La presente Carta rappresenta il patrimonio ideale, morale e fondamento identitario del 
partito politico "Patto Guido per l'Italia". Essa, ai sensi dell'Art. 8 dello Statuto, integra, ispira 
e orienta l'azione politica del movimento. Costituisce il vincolo etico e la bussola 
programmatica inderogabile per tutti gli iscritti, i dirigenti e i rappresentanti eletti nelle 
istituzioni pubbliche. Ogni decisione del Partito deve specchiarsi nei valori qui sanciti. 

1. I Valori Fondamentali 

Piena Sovranità e Benessere dei Cittadini: Crediamo che il benessere sociale, 
economico e civile dei cittadini italiani si realizzi unicamente restituendo all'Italia la sua 
piena sovranità politica ed economica. Ogni nostra proposta strutturata nel programma 
politico persegue questo fine istituzionale (Art. 7 dello Statuto). 

Rispetto della Costituzione e dei Diritti Umani: Il Partito si pone a difesa inderogabile 
dei principi fondamentali della Costituzione della Repubblica Italiana (con particolare 
riferimento al metodo democratico di cui all'Art. 49) e della Dichiarazione Universale dei 
Diritti Umani. 

Progettazione Universale e Inclusione Assoluta: Riconosciamo l'inclusione 
accessibile come pilastro cardine della democrazia. In adempimento all'Art. 10 dello 
Statuto, adottiamo il principio della Progettazione Universale (Universal Design). 
Garantiamo a chiunque, senza alcuna discriminazione fondata sulla disabilità o 
vulnerabilità, la piena partecipazione fisica, logistica e digitale alla vita politica ed 
associativa, in condizioni di assoluta parità, sicurezza e dignità. 

Indipendenza dai Gruppi d'Interesse: Il Partito è un'associazione a carattere 
volontario, indipendente e senza fini di lucro. Sanciamo il divieto assoluto di 
condizionamento, pressione o interferenza da parte di specifici gruppi di interesse, 
lobby economiche o potentati finanziari nella definizione della linea politica e 
nell'attribuzione degli incarichi (Art. 8b dello Statuto). 

Parità di Genere e Tutela del Dissenso: Promuoviamo un ambiente autenticamente 
democratico che garantisce l'equilibrio di genere negli organi collegiali e nelle 
candidature (entro il limite del 60% previsto dall'Art. 54 dello Statuto). Riconosciamo il 
valore inestimabile del pluralismo ideologico, assicurando spazi di parola e tutele 
proporzionali alle minoranze interne e alle correnti dissenzienti (soglia minima del 10%). 

Innovazione Digitale, Trasparenza e Cybersicurezza: Consideriamo la digitalizzazione 
integrata e protetta da crittografia come un veicolo fondamentale di trasparenza, 
accessibilità e democrazia diretta (Artt. 11 e 12 dello Statuto). L'uso delle tecnologie 
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informatiche e delle identità certificate (SPID/CIE) è finalizzato ad avvicinare i cittadini 
alla gestione della cosa pubblica e a tracciare in modo cristallino i processi deliberativi 
interni. 

2. Principi di Azione Politica e Associazionistica 

Principio di Democrazia Interna: L'organizzazione, il funzionamento del Partito, la 
selezione delle cariche elettive e la scelta delle candidature istituzionali si basano 
rigorosamente sui principi di democrazia, uguaglianza, proporzionalità e trasparenza 
(Art. 9 dello Statuto). 

Principio della Partecipazione Giovanile: Riconosciamo nelle nuove generazioni il 
motore del rinnovamento politico del Paese. Sosteniamo l'autonomia statutaria e il 
coordinamento costante con l'organizzazione giovanile ufficiale "Patto Guido Giovani", 
valorizzandone la rappresentanza di diritto negli organi senior (Art. 21 dello Statuto) 

Principio di Rigore e Trasparenza Finanziaria: Ogni risorsa ed entrata patrimoniale 
(tesseramenti, donazioni, 2 per mille) è considerata un bene comune al servizio 
esclusivo dei fini istituzionali e sociali del Partito. Esse sono gestite secondo stringenti 
criteri di prudenza, controllo dei rischi e rendicontazione pubblica, sotto la supervisione 
tecnica dell'Amministratore Nazionale e la verifica del Collegio dei Revisori dei Conti 
(Artt. 33, 34 e 62 dello Statuto). 


